
Il vagliatore si farà in Mesolcina
A Sorte l’impianto per recuperare i metalli dalle scorie del termovalorizzatore

)Le scoriedello smaltimentodei
rifiuti del Ticino e del Moesano
non finiranno in discarica senza
venir trattate per separare i me-
talli riciclabili dalle ceneri inuti-
lizzabili.Negli scorsi giorni (si ve-
da l’anticipazionedel CDTdel 24
dicembre) l’Aziendacantonale ri-
fiuti (ACR) ha informato ilMuni-
cipiodiNovazzanodi aver rinun-
ciato alla realizzazione del con-
testato vagliatore alla Valle della
Motta. Una separazione comun-
que ci dovrebbe essere fin dal-
l’entrata in funzionedell’impian-
to diGiubiasco la cui accensione
per la fase sperimentale èprevista
il 21 luglio. Avverrà inMesolcina,
e più precisamente a Sorte, fra-
zione di Lostallo. La conferma ci
è giuntadaRetoGiudicetti, il pre-
sidente della Corporazione dei
Comuni delMoesano per la rac-
colta e l’eliminazione dei rifiuti
(CRER) che quest’estate ha sot-
toscritto un accordo con l’ACR
per il deposito nella discarica di
Sorte delle prime 130 mila ton-

nellate di scarti del termovaloriz-
zatore. La realizzazione del va-
gliatore èprevista all’internodel-
la stessa area. Dovrebbe essere
operativo fino all’esaurimento
delle attuali capacità della disca-
rica di cui è previsto un amplia-
mento per soddisfare le future
necessità delMoesano.
Il separatore, nei progetti della
CRER che intende affidarsi al-
l’esperienzanel settorediunadit-
taelveticaechestaallestendo l’in-
carto invistadelladomandadico-
struzione, dovrebbe entrare in
funzione entro la fine dell’estate
2009. Le scorie, una volta portate
in Mesolcina su gomma da Giu-
biasco (si calcola che ci vorranno
5-6 camion da 40 tonnellate al
giorno), primadi venir avviate al-
la loro ultima dimora, subiranno
unprocessodi separazione inun
impianto specifico che si intende
installarenell’area. Probabilmen-
te sarà mobile e almeno in parte
coperto. Permetterà di recupera-
re all’incirca il 7-8 per centodella

massa totaledelle ceneri sottofor-
ma, soprattutto, dimetalli ferrosi
enon.Ferro, rameealluminiover-
ranno separati dal resto delle ce-
neri (si dicono tali ma sono piut-
tosto compattehannounaspetto
simileallaghiaia) tramiteunacer-
nitamanuale,meccanica e fisica.
Al termine saranno pronti per ri-
partireallavoltadegli altoforniche
si preoccuperannodi reimmeter-
li nel ciclo produttivo.
LaCRERè intenzionataa lanciar-

si nel nuovo campo d’attività tra-
mite un partenariato che le con-
sentirà di avvalersi dell’esperien-
za di una ditta svizzera da tempo
attiva nel settore che dovrebbe
preoccuparsi di installare e gesti-
re il vagliatore. Si tratta della Pre-
staball Sagl chepotrebbe trasferi-
re a Lostallo il macchinario del
quale dispone a Ginevra dove si
occupa del trattamento delle ce-
neri del termovalorizzatorediLes
Cheneviers. Diego Moles

All’interno della discarica di Lostallo la Corporazione
del Moesano si occuperà del trattamento delle prime
130mila tonnellate di ceneri dall’impianto rifiuti di Giu-
biasco – Si prevede il recupero del 7-8% dellamassa

LA DISCARICA DI SORTE L’entrata in funzione del separatore è
prevsita per l’autunno, poco dopo le prime combustioni a Giubiasco.

IL PRESIDENTE DELLA CRER RETO GIUDICETTI

«Escludo emissioni moleste
per gli abitanti di Lostallo»
)«Conunrappresentantedell’Uf-
ficiodell’ambienteeunodelMu-
nicipiodiLostalloabbiamovista-
tounimpiantoanalogoaquellodi
cuièprevistal’installazioneaSor-
teedescludochepossaprovocare
unaqualche emissionemolesta
perlapopolazione» sottolineaRe-
toGiudicetti, al quale abbiamo
chiesto senon temache l’ideadi
installareunvagliatore inMesol-
cinapossasuscitareunareazione
comequellaregistrasinelMendri-
siottodovel’ACRsièscontratacon
numeroseopposizioniperrumo-
riepolveri.«Tuttigliinteressatipo-
trannorendersicontodeldettaglio
delprogettoquandopresentere-
mo ladomandadi costruzioneal
ComunediLostallo–rilevailpre-
sidentedellaCRER–.Fragliatti fi-
gurerà anche l’esamedi impatto
ambientale.Lostudiostaperpar-
tireequindiirisultatinonsonono-
ti,madaquandoabbiamoconsta-
tato recandocioltralpeperverifi-
careil funzionamentodiimpianti

analoghimi sentodi rassicure la
popolazionediLostalloeinparti-
colarequelladi Sorteperquanto
riguardaleemissioni,sianoessiru-
moriopolveri».Inchesenso?,chie-
diamo. «Il rumoreprincipaleche
abbiamoavvertitoèquellodeltrax
checaricalescorieall’entratadel-
l’impiantoepertanto,comegiàav-
viene per i mezzi inmovimento
nelladiscarica, sarà inavvertibile
dall’abitato–spiegaRetoGiudicet-
ti–.Ilvagliatoreèmoltosilenzioso
essendomossodamotori elettri-
ci.IncollaborazioneconilComu-
nestiamoapprofondendolapos-
sibilitàdialimentarlotramiteuna
nuovalineaelettricacheevitereb-
beanchedidoverricorrereaunge-
neratoredi corrente.Neanche le
polveridovrebberoprovocarepro-
blemi.LescoriegiungerannoaLo-
stallo ancoraumidedopo il pro-
cessodiraffreddamentoaGiubia-
sco.Quindinonvi sarannoparti-
colariemissioni siaper i trasporti
cheperla lavorazione». Diem

FAIDO
Riconoscimento
per Gianni Giussani
w Ierimattina a Faido si è svolta
la tradizionale cerimonia augura-
le organizzata dalMunicipio e dal-
la Pro che,tramite il presidente
LucaDotti,ha consegnato un ri-
conoscimento al concittadino
GianniGiussani,noto e stimato
in paese in quanto per decenni è
stato autista postale della ditta
Barenco.Nel corsodella suaesi-
stenzaGianniGiussani chedi re-
cente si è visto anchededicare
unapaginadel portalewww.so-
praceneri.ch ha coltivato varie
passioni tra cui pittura e scrittura.
Scrittura per la quale gli è stato ri-
conosciuto ilmerito di aver pub-
blicato un libro sui luoghi della
sua infanzia (SoltoCollina in pro-
vincia di Bergamo) intitolato:
«Solto com’era» edito dalla Ferra-
ri di Bergamo.

CAMPRA
Furto alla biglietteria
del Centro Nordico
wNella notte tra il 30e l’ultimo
dell’anno, i ladri hannopresodi
mira il CentroNordico di Campra.
Sono riusciti a penetrare nella bi-
glietteria e a vuotarne la cassa.
Pure il vicino negozietto di articoli
sportivi è stato oggetto delle loro
attenzioni: sonoentrati con la
stessa tecnica e si sono impos-
sessati del contenuto della cas-
sa. Ancora imprecisato l’ammon-
tare del bottino. Sul posto,nelle
primeore dellamattina del 31di-
cembre,è giunta la PolTi per i rilie-
vi e per l’avvio delle ricerche.

MONTECENERI
Auto in fiammedopo
lo scontro conunmuro
w Incidente attornoalle 4di ieri
mattina sulla cantonale delM.
Ceneri. Un’auto chesaliva verso
Rivera si è schiantata contro un
muroequindi ha preso fuoco. Le
fiammesonostate domatedai
pompieri di Cadenazzo intervenu-
ti con7militi e 3 veicoli. Illesi gli
occupanti.

Commozione e domande
La morte dei due ecuadoriani risalirebbe a sabato

) La morte dei due ecuadoriani
trovati prividi vitamartedìpome-
riggionel furgonebiancoparcheg-
giato nell’area di servizio di Bel-
linzonasudhasuscitatoun’onda-
ta di commozione e di interroga-
tivi.Vivacommozioneper la tragi-
ca sorte toccataalla 23.enneMar-
taMoralesLopeze il 44.enneLuis
EnriqueMuenangoMorales il cui
decesso, dovuto al monossido di
carbonioprodottodal generatore
abenzinacheavevanoaccesoper
avere un po’ di tepore all’interno
del furgone nel quale vivevano,
probabilmente risale a sabato
scorso.Tantedomandee indigna-
zione inveceper leprecariecondi-
zioninellequali vivono inTicino i
diversi ecuadoriani (spesso ac-
compagnatidai figli) cheognian-
nogiungonoallenostre latitudini
per garantire a sé e ai familiari ri-

masti in sudAmerica una vita un
po’meno stentata.
La seradi SanSilvestrounaventi-
nadi familiari e amicideidue (tra
cui diversi bambini in tenera età)
hannopartecipatoauna toccante
cerimoniadi raccoglimentoalpo-
steggiodiM.Carassodovehanno
accesounceroperonorare lame-
moria di Marta Morales Lopez e
Luis EnriqueMuenangoMorales
nel luogo incuieraparcheggiato il
furgonenel quale sonomorti. Lei
23.enne orfana e nubile, ricorda-
ta come una giovane in gamba,
condue fratelli (uno inSpagnache
èarrivatoaBellinzona la seradi S.
Silvestroeuno inEcuador) cui in-
viavaregolarmentedeldenaroper
il sostentamento della famiglia.
Lui 44.enne,padrediquattro figli.
Entrambisi trovavano inTicinoda
circa unmese. Insieme staziona-

vanoall’esternodeigrandimagaz-
zini e degli autosili : lei cantava e
lui suonava.AM.Carassoc’eraan-
che fraMartinoDottachenelleore
successive il ritrovamentodeidue
corpiha ricevutodecinedi telefo-
nate di persone pronte a aiutare,
in qualchemodo, le famiglie del-
le vittime. FraMartino in spagno-
lo e in italiano ha portato parole
di conforto agli ecuadoriani che,
dopo aver alloggiato all’hôtel
Gamper di Bellinzona, oggi pro-
babilmente troverannoospitalità
nei locali della Protezione civile.
SOS Ticino ha lanciato una cam-
pagnadi solidarietàperpermet-
tere alle famiglie il rimpatrio del-
le salme che potrà avvenire dopo
l’autopsiaordinatadallamagistra-
turaperchiarire leesattecausedei
decessi. Per effettuare donazioni
èattivo il contopostale85-617697-
7 (SOS Ticino-Lugano, opzione
«Salme in Ecuador»).
Ladoppia tragediahaprepotente-
mente riaperto ladiscussione sul-
la situazione in cui vivono in Ti-
cino gli ecuadoriani (ma non so-

Familiari e amici di MartaMorales Lopez e di Luis Enri-
queMuenangoMorales hanno trascorso la sera di S. Sil-
vestro con fraMartino nell’area di servizio di Bellinzona

w PRATO LEVENTINA La tradizio-
nale fiaccolata d’inizio anno al-
lo scilift è in programma oggi,
venerdì 2 gennaio, dalle 20.Al
termine verrà offerto il vin bru-
lé. Ai corsi di Natale l’affluenza
è stata ottima con la partecipa-
zione di ben 150 bambini. La
prima edizione della gara di Big
Air (salti con acrobazie), orga-
nizzata dallo sci club in colla-
borazione con la FSSI sabato
27 dicembre, ha ottenuto un
ottimo successo, sia per il livel-
lo degli atleti, sia per la parteci-
pazione del pubblico.

w SAN BERNARDINO Sci in not-
turna oggi, venerdì 2 gennaio, e
lunedì, 5 gennaio, dalle 19.30
alle 22 sulle piste di Pian Cales.
Il costo è stato fissato simboli-
camente a 10 franchi per per-
sona (gratis per i detentori della
stagionale degli impianti di San
Bernardino). Per informazioni
contattare la SanBeTur (091
822.83.83, impianti@sanber-
nardino.ch) o San Bernardino
Vacanze (091 832.12.14, in-
fo@sanbernardino.ch).
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RACCOGLIMENTO
Una ventina di persone ha
ascoltato le parole in ricordo
degli scomparsi di fra Martino
Dotta. SOS Ticino ha lanciato
un’azione di solidarietà.
(foto Bruno Pellandini)

lo), soprattutto in inverno. IlMo-
vimentodei senzavoce– ricorda-
to cheanche iNEM e i richieden-
ti l’asilo con termine di partenza
scaduto corronogli stessi perico-
li –ha indirizzatouna letteraaper-
ta alConsigliodi Statononvolen-
do che «Marta e Enrique siano
morti invano». La «drammatica
precarietà incui vivonoalcune fa-
miglie» è conosciuta «da almeno
un decennio» rileva ilMovimen-
to che, sottolineato come già lo
scorso annoabbia chiesto l’aper-
tura straordinaria di un centro
dellaCroceRossa, formula al go-
vernoduerichieste.Laprimacon-
cerne lemisure che intendeadot-
tareper le situazioni di emergen-

za riguardanti le persone senza
fissa dimora rilevato che «Casa
Astra (l’unico centrodi primaac-
coglienza della Svizzera italiana
ndr.) èuna strutturaprivata e con
i suoi pochi posti letto non è in
tutta evidenza sufficiente per co-
prire le attuali esigenze». La se-
conda riguarda il rimpatrio delle
salme. Il Movimento dei Senza
Voce chiede che il Consiglio di
Stato se ne assuma l’onere e che
venga dato aiuto ai familiari an-
cora presenti in Ticino a trovare
alloggio prima dal rientro.
Daparte loro i granconsiglieri so-
cialistiManueleBertoli e Bill Ari-
goni hanno inoltrato due inter-
rogazioni sulla situazione delle

Uffici chiusi,
Blenio scompare
dai timbri postali
) Il Distretto di Blenio e il nuovo
Comune di Blenio non avranno
piùalcunamenzione suibolli po-
stali, originalecaratteristica finqui
avutaper l’operativitàdell’Ufficio
postale di Campo Blenio chiuso
l’ultimogiornodell’anno.Analoga
sorte tocca alla chiesa diNegren-
tino illustrata sul bollo postale fi-
gurativodiPrugiascochecon il 31
dicembre 2008 ha cessato la dif-
fusione della sua immagine sulla
corrispondenzascritta. Pergli ap-
passionati la testimonianza filate-
licae storicaè racchiusa in tredo-
cumenti speciali conaffrancazio-
ne dedicati all’ultimo giorno di
aperturadeidueuffici cheriporta-
noanche l’improntadei vecchi si-
gilli menzionanti l’appartenenza
all’alloraundicesimocircondario
postale della Direzione di Bellin-
zona. I tredocumenti filatelici so-
noottenibili (15 franchi) rivolgen-
dosi alla Società Filatelica 3 Valli
(6527Lodrino, 3valli@filatelia.ch)
o all’Ufficio filatelico di Lugano.

FILATELIA La serie si completa con un terzo documento che oltre al
timbro riporta anche lo storico sigillo postale di Prugiasco.

NOTIZIE
FLASH

personechevivono inTicino sen-
za fissa dimora e in condizionedi
clandestinità e sulla strategia del
Cantone. «Si tratta comunque di
uomini e donne che in un Paese
civile dovrebbero poter dormire
in un letto vero, soprattutto d’in-
verno» sottolinea l’atto del presi-
dentedel PS che, oltre adunqua-
drodella situazione, chiedeal go-
vernodi sapere «quali sono i pas-
si concreti messi in atto per evi-
tare che delle donne e degli uo-
mini senza alloggio sianocostret-
ti a dormire in condizioni di for-
tuna». Bill Arigoni domanda in-
vece che il governo prenda posi-
zione sulle dichiarazioni al Quo-
tidiano della TSI del consigliere
di Stato Luigi Pedrazzini chiaren-
do se «È questa la strategia dello
Stato? Passare la palla?». Dapar-
te sua Ivan Schmidt di Sensogio-
vane domanda che la polizia in-
daghi anche sull’esistenza (di cui
si dice certo) «diunagrandeorga-
nizzazioneche sfruttaquesteper-
sone, obbligandole all’accatonag-
gio».


